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La	BaGAV	alla	“Festa	del	Brovedâr”	di	Dordolla	in	Val	Aupa	
	

 Il	giorno	3	aprile	2022	si	è	svolta	nella	località	di	Dordolla	in	Val	Aupa	(in	comune	

di	Moggio	Udinese)	la	“Festa	del	Brovedâr	–	Agricultura	di	montagna,	semi	e	saperi	per	

coltivare	la	Biodiversità”.	La	manifestazione	è	stata	organizzata	dall’Associazione	Donne	

per	 il	 Brovadâr,	 in	 collaborazione	 con	 il	 Comune	 di	 Moggio	 Udinese,	 la	 Pro	 Loco	

Moggese,	 il	 Parco	 Naturale	 delle	 Prealpi	 Giulie,	 la	 Riserva	 Naturale	 della	 Val	 Alba	 e	

l’Associazione	La	Cort	dai	Gjats.	

	

	
La	locandina	2022	della	manifestazione	di	Dordolla.	
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Il	nome	della	festa	si	riferisce	a	un	prodotto	tipico	dell’area	di	Moggio,	derivante	

dalla	 fermentazione	lattica	(per	uno-due	mesi)	 in	 tini	di	 legno	di	piccole	rape	di	 forma	

tondeggiante	 e	 dal	 colletto	 viola,	 compresa	 una	 parte	 delle	 foglie,	 ovvero	 una	 sorta	 di	

variante	 della	 più	 nota	 e	 diffusa	 “Broade”	 friulana.	 Questo	 particolare	 prodotto	

(Brovedâr	 o	 Brovadâr),	 tradizionale	 piatto	 invernale,	 gode	 della	 Denominazione	

Comunale	 (De.Co.)	 dal	 2014	 “al	 fine	 di	 valorizzare	 e	 tutelare	 la	 cultura,	 la	 tipicità	 e	 i	

valori	del	territorio,	nonché	promuovere	lo	sviluppo	socio-economico	della	realtà	ricca	

di	peculiarità”;	inoltre,	è	inserito	nel	Paniere	del	Parco	delle	Prealpi	Giulie	e	fra	i	Presìdi	

Slow	Food	del	FVG	(dal	2020).		

Nell’ambito	 dei	 diversi	 eventi	 programmati	 nel	 corso	 della	 giornata	 (cfr.	 la	

locandina)	si	segnala	la	presenza	di	uno	stand	della	BaGAV	del	FVG,	nel	quale	sono	state	

messe	in	mostra	alcune	accessioni	di	fagiolo	e	mais	tipiche	della	montagna	friulana,	con	

la	relativa	scheda	tecnica	di	accompagnamento.	

	

	
Lo	stand	della	BaGAV	a	Dordolla	a	fine	giornata.	

	

Nell’arco	della	giornata	allo	stand	si	sono	alternati	il	prof.	Fabiano	Miceli	e	il	prof.	

Pietro	Zandigiacomo	che	hanno	potuto	illustrare	alle	persone	interessate	le	attività	della	

BaGAV	a	tutela	delle	risorse	vegetali	autoctone	della	regione.	

Il	 folto	 pubblico	 presente	 all’evento	 ha	 avuto	 modo	 anche	 di	 effettuare	 un	

“giretto”	per	le	tipiche	stradine	di	Dordolla,	alla	scoperta	di	vicoli,	cortili,	scale	di	legno	e	

pietra,		balconi		in		pietra		e		altri		elementi		architettonici		tradizionali;		inoltre,		gli		ospiti		
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hanno	 potuto	 osservare	 gli	 innumerevoli	 orti,	 campetti	 e	 fazzoletti	 di	 prato	 che	

circondano	l’abitato	dove	si	coltiva	e	si	mantiene	da	sempre	l’agro-biodiversità:	diverse	

specie	di	piante	agrarie,	officinali	e	ornamentali.	

	

	
Scorcio	settembrino	di	Dordolla	con	i	tipici	orti,	i	piccoli	campi	e	i	prati.	

	

10	aprile	2022	

	

BaGAV,	Università	di	Udine	

	


